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Domenica di 

 
 

Cercavano il modo di impadronirsi di lui per ucciderlo. 
Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Àzzimi, e i capi dei 
sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di catturare Gesù con un 
inganno per farlo morire. Dicevano infatti: «Non durante la 
festa, perché non vi sia una rivolta del popolo»(...).
 

(Marco 14,1
 
 

L'entrata di Gesù a Gerusalemme non è solo un evento storico, 
ma una parabola in azione. Di più: una trappola d'amore 
perché la città lo accolga, perché io lo accolga. Dio corteggia la 
sua città (fede è la mia risposta al corteggiamento di Dio): 
viene come un Re mendicante (il maestro ne ha bisogno, ma lo 
rimanderà subito), così povero da non possedere neanche la 
più povera bestia da soma. Un Potente umile, che non si 
impone, si propone; come un disarmato amante.
Colui che viene. È straordinario poter dire: Dio viene. In questo 
paese, per queste strade, nella mia casa che sa di pane e di 
abbracci, Dio viene ancora, viaggiatore dei millenni e dei cuori. 
Si avvicina, è alla porta. La Settimana Santa dispiega, a uno a 
uno, i giorni del nostro destino; ci vengono incontro 
lentamente, ognuno generoso di segni, di simboli, di luce. In 
questa settimana, il ritmo dell'anno liturgico rallent
seguire Gesù giorno per giorno, quasi ora per ora. La cosa più 
santa che possiamo fare è stare con lui: «uomini e donne vanno 
a Dio nella loro sofferenza, piangono per aiuto, chiedono pane 
e conforto. Così fan tutti, tutti. I cristiani invece s
Dio nella sua sofferenza» (Bonhoffer). Stanno vicino a un Dio 
che sulla croce non è più "l'onnipotente" dei nostri desideri 
infantili, il salvagente nei nostri naufragi, ma è il Tutto
abbracciante, l'Onni-amante cha fa naufragio nella tempes
perfetta dell'amore per noi. Sono giorni per stare vicino a Dio 
nella sua sofferenza: la passione di Cristo si consuma ancora, in 
diretta, nelle infinite croci del mondo, dove noi possiamo stare 
accanto ai crocifissi della storia, lasciarci ferire dalle
provare dolore per il dolore della terra, di Dio, dell'uomo, 
patire e portare conforto. La croce disorienta, ma se persisto a 
restarle accanto come le donne, a guardarla come il 
centurione, esperto di morte, di certo non capirò tutto, ma una 
cosa sì, che lì, in quella morte, è il primo vagito di un mondo 
nuovo. Cosa ha visto il centurione per pronunciare lui, pagano, 
il primo compiuto atto di fede cristiano: "era il Figlio di Dio"? Ha 
visto un Dio che ama da morire, da morirci. La fede cristia
poggia sulla cosa più bella del mondo: un atto d'amore 
perfetto. Ha visto il capovolgimento del mondo; Dio che dà la 
vita anche a chi gli dà la morte; il cui potere è servire anziché 
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Cercavano il modo di impadronirsi di lui per ucciderlo. 
Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Àzzimi, e i capi dei 
sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di catturare Gesù con un 

morire. Dicevano infatti: «Non durante la 
festa, perché non vi sia una rivolta del popolo»(...). 

(Marco 14,1-15,47) 

L'entrata di Gesù a Gerusalemme non è solo un evento storico, 
ma una parabola in azione. Di più: una trappola d'amore 

Dio corteggia la 
sua città (fede è la mia risposta al corteggiamento di Dio): 
viene come un Re mendicante (il maestro ne ha bisogno, ma lo 
rimanderà subito), così povero da non possedere neanche la 

Un Potente umile, che non si 
impone, si propone; come un disarmato amante. Benedetto 
Colui che viene. È straordinario poter dire: Dio viene. In questo 
paese, per queste strade, nella mia casa che sa di pane e di 

millenni e dei cuori. 
La Settimana Santa dispiega, a uno a 

uno, i giorni del nostro destino; ci vengono incontro 
lentamente, ognuno generoso di segni, di simboli, di luce. In 
questa settimana, il ritmo dell'anno liturgico rallenta, possiamo 
seguire Gesù giorno per giorno, quasi ora per ora. La cosa più 
santa che possiamo fare è stare con lui: «uomini e donne vanno 
a Dio nella loro sofferenza, piangono per aiuto, chiedono pane 
e conforto. Così fan tutti, tutti. I cristiani invece stanno vicino a 
Dio nella sua sofferenza» (Bonhoffer). Stanno vicino a un Dio 
che sulla croce non è più "l'onnipotente" dei nostri desideri 
infantili, il salvagente nei nostri naufragi, ma è il Tutto-

amante cha fa naufragio nella tempesta 
Sono giorni per stare vicino a Dio 

nella sua sofferenza: la passione di Cristo si consuma ancora, in 
diretta, nelle infinite croci del mondo, dove noi possiamo stare 
accanto ai crocifissi della storia, lasciarci ferire dalle loro ferite, 
provare dolore per il dolore della terra, di Dio, dell'uomo, 

La croce disorienta, ma se persisto a 
restarle accanto come le donne, a guardarla come il 
centurione, esperto di morte, di certo non capirò tutto, ma una 
cosa sì, che lì, in quella morte, è il primo vagito di un mondo 

Cosa ha visto il centurione per pronunciare lui, pagano, 
il primo compiuto atto di fede cristiano: "era il Figlio di Dio"? Ha 
visto un Dio che ama da morire, da morirci. La fede cristiana 
poggia sulla cosa più bella del mondo: un atto d'amore 
perfetto. Ha visto il capovolgimento del mondo; Dio che dà la 
vita anche a chi gli dà la morte; il cui potere è servire anziché 

asservire; vincere la violenza non con un di più di violenza, ma 
prendendola su di sé. La croce è l'immagine più pura, più alta, 
più bella che Dio ha dato di se stesso. Sono i giorni che lo 
rivelano: "per sapere chi sia Dio devo solo inginocchiarmi ai 
piedi della Croce"(K. Rahner).
 

Benedetto sei tu, o nostro re, che non hai voluto slegare la tua 
opera di salvezza dalla nostra partecipazione. Alimenta in noi il 
desiderio di slegare il cuore da ogni istinto di sopravvivenza, da 
ogni tentazione di dominio, e di gettarci sulla tua strada spogli 
come un seme che attende di portare frutto e, intanto, resta 
con te. Osanna a te, nostro Redentore!
 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI
Lunedì Santo 

S. Giuseppe 08.00 Messa e Lodi
19.00 Tessarolo Paolo 

Russo Giuseppina e Zarpellon 
Giovanni 
Ceccon Vittorio

S. Zeno 8.00 Messa e Lodi
Martedì Santo 30

S. Giuseppe 08.00 Messa e Lodi
Def.
Chiomento Primo 
Camillo (ann)

19.00  
S. Zeno 19.00  

Mercoledì 
S. Giuseppe 8.00 Messa e Lodi

Def. 
19.00 Frigo Olindo

S. Zeno 08.00 Messa e Lodi
Giovedì 

S. Giuseppe 8.30 Lodi
16.00 Messa in coena Domini
20.00 Messa in coena Domini

S. Zeno 20.00 Messa in coena Domini
Venerdì Santo 2 aprile (digiuno e astinenza)

S. Giuseppe 8.30 Lodi
15.00 VIA CRUCIS
20.00  

S. Zeno 15.00 VIA CRUCIS
20.00  

Sabato Santo 3 aprile
S. Giuseppe 8.30 Lodi

 20.00 VEGLIA PASQUALE

S. Zeno 20.00 VEGLIA PASQUALE

Pasqua di Risurrezione 
S. Giuseppe 08.30 - 10.30

S. Zeno 8.00 - 10.00
Lunedì dell’Angelo

S. Giuseppe 08.30 

10.30 

S. Zeno 10.00 
 

Domenica 28 marzo alle 20.30 in chiesa a San Giuseppe: 
animazione ispirata al Vangelo interamente scritt
interpretata da Angelo Franchini 

accusato e condannato, da sempre, per il tradimento e il 
suicidio. Ma un misterioso avvocato vuole riaprire il caso. 

asservire; vincere la violenza non con un di più di violenza, ma 
La croce è l'immagine più pura, più alta, 

più bella che Dio ha dato di se stesso. Sono i giorni che lo 
rivelano: "per sapere chi sia Dio devo solo inginocchiarmi ai 
piedi della Croce"(K. Rahner). (Fr. Ermes Ronchi) 

tro re, che non hai voluto slegare la tua 
opera di salvezza dalla nostra partecipazione. Alimenta in noi il 
desiderio di slegare il cuore da ogni istinto di sopravvivenza, da 
ogni tentazione di dominio, e di gettarci sulla tua strada spogli 

e attende di portare frutto e, intanto, resta 
con te. Osanna a te, nostro Redentore! 

 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Santo 29 marzo 

Messa e Lodi 
Tessarolo Paolo – Bernardi Luigi – 
Russo Giuseppina e Zarpellon 
Giovanni – Baston Marina – 
Ceccon Vittorio – Fenotti Gianni 
Messa e Lodi 
Santo 30 marzo 

Messa e Lodi 
Def. fam. Zilio – Palma Maria – 
Chiomento Primo – Berton 
Camillo (ann) 
 
 

Mercoledì Santo 31 marzo 

Messa e Lodi 
Def. Vidale Lina 
Frigo Olindo 
Messa e Lodi 

Giovedì Santo 1 aprile 

Lodi 
Messa in coena Domini 
Messa in coena Domini 
Messa in coena Domini 

Venerdì Santo 2 aprile (digiuno e astinenza) 

Lodi 
VIA CRUCIS 
 
VIA CRUCIS 
 

Sabato Santo 3 aprile 

Lodi 

VEGLIA PASQUALE 

VEGLIA PASQUALE 

di Risurrezione domenica 4 aprile 

10.30 - 19.00 
10.00 (con diretta streaming) 
dell’Angelo 5 aprile 

Gasparetto Antonio – Vangelista 
Antonio e Michelina – Tonellotto 
Maria e Ferraro Giuseppe 
Sonda Maria Pia (ann) – Dalli Prai 
Marilena (3° ann) e def. fam. 
 

Domenica 28 marzo alle 20.30 in chiesa a San Giuseppe: 
animazione ispirata al Vangelo interamente scritta, realizzata e 

Angelo Franchini – Il caso Giuda. Giuda è 
accusato e condannato, da sempre, per il tradimento e il 
suicidio. Ma un misterioso avvocato vuole riaprire il caso. 



Perché nuovi dubbi emergono. Omissioni, prove inesistenti, 
silenzi. E Gesù ha perdonato così tanta gente, non ha perduto 
nessuno… Lui, la Misericordia in persona, forse non ha perduto 
neanche questo “nostro fratello”… 

 

A proposito di adorazione eucaristica: come si è già fatto in realtà 
anche lo scorso anno, per ragioni di opportunità sanitaria, si è 
valutato di posticipare l’adorazione eucaristica (le cosiddette 40 
ore) in occasione della Solennità del Corpus Domini (6 giugno), è la 
strada che anche la Diocesi ha raccomandato si imbocchi. 
Lunedì 29 ore 20.30: in chiesa a San Giuseppe liturgia 
penitenziale per i giovani e giovanissimi dell’Unità Pastorale. 
Martedì 30 alle 16.00 e alle 20.00 nelle due chiese: liturgie 
penitenziali per tutti. Come a Natale verrà usata la terza forma 
del rito della Riconciliazione (assoluzione generale). 

 
Giovedì 1 aprile dalle 21.00 alle 21.45 sosta orante in chiesa: “Non 
siete stati capaci di vegliare con me un’ora sola?”. Nel corso delle 
messe, a conclusione della campagna: Un pane per amor di Dio, 
si raccoglie la solidarietà della Comunità. 

 
Venerdì 2 aprile nel corso delle celebrazioni si raccoglie alle 
porte della chiesa la colletta in favore dei luoghi di culto della 
Terra Santa. 

 
Confessioni 
A SAN ZENO 
Venerdì dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 16.00 alle 18.30 
Sabato dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.30 alle 18.30 
A SAN GIUSEPPE 
Mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.30 alle 18.30 

Venerdì dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 16.00 alle 18.30 
Sabato dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.30 alle 18.30 

 
 

P.S.: rammentiamo che i posti in chiesa a San Giuseppe sono 
limitati e che non sarà possibile far entrare in chiesa più del 
numero consentito. Abbiamo perciò pensato di celebrare a San 
Zeno nella tendostruttura anziché in chiesa. Anche le persone di 
San Giuseppe ne tengano conto. 
 

ALTRE NOTIZIE 
- In chiesa è a disposizione la pubblicazione preparata 
dall’Unità Pastorale con Lampi Creativi per accompagnare 
l’itinerario quaresimale. Si intitola Ferite riconciliate. Un 
percorso pasquale.  
-  Per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e del 
pavimento della chiesa la scorsa settimana sono stati raccolti 
2.512,89 euro per un totale raggiunto di 145.346,76 euro. Chi 
volesse donare attraverso un bonifico: iban 
IT43N0503460160000000004140. Causale: IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN GIUSEPPE. 
- In questa Quaresima attraverso la campagna di solidarietà:Un 
pane per amor di Dio sosterremo Suor Mariangela Piazza che 
opera nella Repubblica Centrafricana. L’obiettivo è la 
costruzione di una sala polivalente per bambini e orfani di 
strada nella Casa d’Accoglienza gestita dalle Figlie del Sacro 
Cuore di Gesù. Il secondo progetto è legato a padre Marco 
Tosin che opera in Argentina (diocesi di Jujuy). Si tratta di 
sostenere l’attività didattica di una Scuola Materna da lui 
diretta. 

 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 11.30. 

POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 alle 
18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


